
Dipolo elettrico

Sistema di due cariche +q e   q
poste a distanza d

d vettore che definisce la posizione
di  +q rispetto a    q

p+q

q
d

Si definisce momento di dipolo il vettore
p = q d



Potenziale e campo generati da un dipolo in P 
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r  distanza di P dal punto medio del segmento 
che congiunge le due cariche 



Per  r >>d r2  r1 = dcosq r1r2 = r2
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A grande distanza dalle due cariche  V e, quindi, E
non dipendono separatamente da q o da d, 
ma dal loro prodotto
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Si può derivare   E da V :
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nella generica direzione uS
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Esprimiamo  E in coordinate polari r, q

Er componente radiale 
Eq componente trasversa

ur e uq versori della direzione radiale e trasversa 



dr   componente di  ds nella direzione radiale 
rdq componente di ds nella direzione trasversa
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Dipolo in presenza di un campo 
elettrostatico uniforme

E campo uniforme: 

EF q1  ed EF q2 
forze  sulle due cariche del dipolo
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M  0 momento risultante 

Scegliamo come polo il punto di applicazione di F2

EpEdFdM  q1

M tende a far ruotare p fino a  sovrapporlo ad E
(posizione di equilibrio)



Se si ruota il dipolo di un angolo q
MZ = pEsenq tende a riportare  p // E

Posizione di equilibrio stabile  
energia potenziale elettrostatica del dipolo minima

Lavoro compiuto da MZ nella rotazione 
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